
Intervista a Gian Carlo Pajetta 

«Rinnovamento vuol dire 
innanzitutto comprendere la realtà 
capire i ritardi nell'analisi» 

IM) ROMA Clan Carlo Palella un dirigente 
uno che ha vissuto In prima persona [e tei 
salienti della storia del Pei Ora slamo ad una 
nuova tormentata lappa E allora il cronista 
prova a chiedergli che cosa è per te il rinnova 
monto? 

•Un processo continuo che certo ha dei mo 
menti particolari che nel nostro linguaggio era 
varno soliti chiamare svolte Non credo che 
voglia dire gettarsi alle spalle II passato come 
un cumulo al errori È11 riflettere su una espe 
nenia e sul dati reali di una situazione Questo 
sapendo che le situazioni mutano Guardare al 
rinnovamento vuol dire allora prima di tulio 
comprendere la realtà capire le insufficienze 
gli errori I ritardi nella analisi del processi In 
Silo. 

E possibile dire che un processo di rinno
vamento cominciò tubilo dopo la nascita 
del Pel? 

Basta ripensare a quei primi anni tra il 1931 e 
il 1926 a che cosa era il movimento operalo e 
che cosa erano dirigenti come Gramsci e To 
gitani per capire, come In un breve giro di 
tèmpo lu realizzata una profonda azione di 
rinnovamento Già nel 1924 alle elezioni con 
la ricucitura con socialisti come Serrali e 1 ter 
ziniema2lonallstl poi nel 1926 con le tesi di 
Gramsci e di Togliatti cosi profondamente dll 
«renslaie dopo il dibattito dopo la formazlo 
ne - tanto bene raccontala da Palmiro Togliatti 
- di un nuovo gruppo dirigente 

Furono sempre ••volle» positive? 
È bone richiamare anche certi momenti nei 
quali le svolte non hanno trovato sbocco poi in 
un successo Pensiamo a quella che per anlo 
nomasi» viene chiamala «la svolta» quella del 
1930 I suol sviluppi sono stati certamente col 
legati alle difficoltà del partito II centra del 
partito Infatti dopo il grande processo che ci 
aveva tolto Gramsci viveva ali estero era In 
condizioni tali da non poter seguire bene gli 
avvenimenti politici né di conoscere a tondo 
le condizioni di vita drgll Italiani dopo che il 
laicismo si era affermalo e II regime delle leggi 
eccezionali aveva marcalo un cambiamento 
prolondo 

Che cosa è i l t l t allora l i svolta del 1830? 
Non credo debba .essere considerata come 
una serie di errori E stata una sopravalutazlo 
ne della grande crisi economica del tarmarsi 
di un cerio malcontento di un qualche feno 
meno di resistenza Ma subito dopo Togliatti 
intesa eh» non era alzando II tono retorico 
della nostra propaganda che noi avremmo pò 
(uio non dico battere II fascismo ma anche 
•olo adeguare la nostra In ziatlva 

Arriviamo coi) alla noe della fierr». «}»»• 
Il strade Imbocca II Pel? 

Erano siati anni duri anche amari e II Pei si era 
ridetto a ben poca cosa Ed ecco che proprio 
con II movimento di Liberazione noi abbiamo 
una delle più grandi svolte della politica e del 
modo di lavorare del Pel Non lu una cosa di 
un giorno non avvenne soliamo per questa o 
quella decisione ma vide conllulre le varie 
forze del parlilo verso il grande tema dell unità 
nazionale e della lunslone dell avanguardia 
comunista nella vita sociale e nella realizza 
«Ione dilla democrazia nel nostro paese 

E la svolta dell* Liberazione Come viene 
preparata? 

È davvero un processo complesso Esso ha un 
suo momento nell incontro con I socialisti e 
nell unita Ira socialisti e comunisti che avviene 
nell emigrazione e vede da pane nostra come 
uno del protagonisti principali Giorgio Amen 
dola E1 Amendola che Incontra Nennl incon 
ira Saragat Abbiamo poi 18 settembre e la 
preparazione della Resistenza I comunisti 
guidati da Luigi Longo sono ali avanguardia di 
un processo unitario per la lotta armata Sono 
119 gli artefici di quella mobilitazione di larghe 
masse sul temi della liberazione nazionale del 
la riconquista dell Italia da parte degli Italiani 
che erano stali In qualche modo esclusi Erano 
siali esclusi con I inganno con la retorica la 
sciala con una politica di aggressione co ernia 
lista e poi totalmente subordinata ad Hitler 

Arriviamo cosi ad un terzo momento di 
quelli svolta della Liberazione.. 

SI ne Indico tre momenti per dimostrare che 

MI MILANO Nella sede mila 
iwse del Pel II clima è quello 
del momenll dllllclll Si rac 
colgono notizie da tutta la 
Lombardia sulle riunioni degli 
organismi provinciali e sulle 
assemblee di militami comu 
nlstl Nel linguaggio tradlzlo 
naie si sarebbe parlalo di di 
Mgloi e di «malessere» Ma 
e J molto di p!0 di quello che 
questi termini lasciano traspa 
rlre e è uno scontro di opl 
nlonl duro e è una discussio 
ne contrastata li cui alla ma 
feria già pesame di una scon 
fitta elettorale si aggiungono 
ulteriori tensioni politiche do 
DO le conclusioni del Cornila 
lo centrale die ha eletto 
Achille Occhetlo vicesegreta 
no con il volo contrario o le 
astensioni di diversi dirigenti 
milanesi E i segni di malumo 
re e di polemica erano evi 
denti durante I attivo del co 
munisu di Milana cominciato 
mercoledì scorso e aggiorna 
to alla prosslna settimana 
I applauso volutamente insisti 
loperOcchcito Interruzioni e 
Interventi polemici 

Comincia cosi in quesla 
dui II confronto sul rinnova 
mento del partilo E su queslo 
tema chiediamo a Roberto Vi 
tali segretario regionale dal 
IS84 nella Dire ione dal con 
grassa di Firenzs di misurarsi 
affrontando le domande le 
proteste le polemiche nel 
mezzo di una discussione an 
cora aperta 

•Quello che è certo è che 
arrivano dal partito segni che 
e è molta volontà di discutere 
e è molta rabbia manifestata 
anche In modi drammatici 

Su questa strada ri siamo messi 
«Ancora una volta serve 
il rifiuto della chiusura settaria 
delle ricerche miracolistiche» 

Svolte che ho vissuto 
Lezione di stona, ali indomani di un importante ses 
sione de! Comitato centrale del Pei per far politica 
oggi Gian Carlo Pajetta rievoca le «svolte» del pas 
salo un processo di faticoso rinnovamento da 
Gramsci in poi Con alcune idee di fondo, un filo 
rosso la ricerca tenace dell unità con altre forze, la 
capacita di analizzare le novità, I apertura e non 
I arroccamento La stona di un partito «paziente» e 

«impaziente» e una raccomandazione imparare a 
lavorare in m o d o nuovo «tra di noi» tra compagni 
Pajetta, che cosa dovrà darci questo rinnovamento? 
«Pnma di tutto un partito che guardi avanti che 
possa servire per domani che non rinuncia ai gran
di ideali del socialismo, ma al tempo stesso un 
partito che sia utile oggi che non dimentichi le c o s e 
concrete da fare, la fatica per ottenerle » 

BRUNO UOOUNI 

Clan Cario Paletti nel '«4, al funerali di Togliatti 

non (u una sorta di rivelazione di un uomo 
soltanto o soltanto uno stalo di necessità co
me quello della lotta armata che obbligava a 
quelle decisioni Certo lu con il ritorno di To 
gllalti In Italia che si pose con chiarezza il prò 
blema del parlilo nuovo II panilo dell unità 
del movimento operalo e anche dell unità de 
mocratlca Era II partito della guerra partigiana 
cosi come era andata svolgendosi mutando 
prolondamente il modo di pensare di vivere, 
di partecipare di larghe masse anche di gruppi 
di giovani anche dicetl che prima erano siali 
lontani da noi Un partilo che poneva le basi 

per un rinnovamento prolondo del proprio 
programma del modo di lavorare delle torme 
di organizzazione Penso ali articolo dello sta 
luto che apre la porla ai cattolici che chiede 
I adesione politica al partito e non una sorla di 
confessionalismo Ideologico E il parlilo che 
delinea le strutture e le (unzioni delle nuove 
sezioni Penso ali incontro dei quadri che ven 
gono dall emigrazione dal carcere e dal confi 
no con I quadri che vengono dalla lolla nelle 
università e nelle fabbriche con I vecchi miti 
lami che si erano traili in disparte E da queste 
cose che si forma In queslo periodo come 

una (orza determinante un partito che si after 
mera come partilo di governo non soltanto 
perchè I suoi ministri partecipano al governo 
di unità nazionale 

Uni storia di cambiamenti, un processo di 
rinnovamento difficile, a volte aspro Che 
està puoi dire del giorni nostri? 

Oggi parliamo di una sconfina elettorale ma 
siamo e non solo dal punto di vista numenco 
qualche cosa di più e di più avanzalo di quello 
che eravamo nel 1946 E una data lontana che 

molli non ricordano dicendo che allora erava 
mo quasi «tutto» che quelli son tempi da nm 
piangere e che avremmo dimenticato il lavoro 
e la Tolta Una svolta fu certo la proposta del 
compromesso storico che tenne conto degli 
avvenimenti cileni anche determinati dagli er 
rorl della sinistra Una svolta fu - dobbiamo 
ncordarlo come protagonista ma non certo 
isolato - quella di Berlinguer quando rifiuto di 
firmare Ire dei quattro punti alla conferenza 
dei partiti comunisti Berlinguer comeTogliat 
ti polemizzò con I comunisti cinesi ma rifiutò 
sempre una politica di scomunica collettiva e 

con un paziente lavoro seppe ritessere nuovi 
rapporti 

Dopo Berlinguer slamo risulti fermi) 
Non credo si possa dire che abbiamo panili 
zato la vita e la presenza del partito e la sua 
riflessione politica A Firenze abbiamo avuto 
un Congresso che, salvo sulla questione del 
nucleare si può dire abbia visto 1 unanimità Se 
I compagni del Pslup prima del Pdup dopo,/ 
sano confluiti nel nostro partito Se slamo an
dati alla campagna elettorale con delle Uste) 
che dimostrano validità concretezza di quella, 
politica unitaria alla quale mi piace sempre 
ritornare qualche cosa abbiamo pur fallo Ora 
e è un «ma» 

E qua) è qneato ••»•? 
È quello al quale in parte ha risposto il Comita
to centrale al quale stanno rispondendo le 
numoni delle nostre Federazioni E II risultala 
delle elezioni una sconfina che viene dopo un 
altro arretramento e che non può non preoc
cuparci perchè non possiamo permetterei II 
lusso di perdere 20 deputali ad ogni tomaia 
elettorale Bisogna riandare alla lezione delle 
cose anche per quello che riguarda quello che 
abbiamo detto a Firenze soprattutto per le 
conclusioni organizzative che ne abbiamo trai 
te per il lavoro che e stalo compiuto in questo 
anno 

Quali conseguenze trame? 
lo credo che non abbiamo imparalo abbastan 
za ad intendere i processi di cambiamento, le 
possibilità e le resistenze del capitalismo, U 
sua volontà sempre più palese e che ha già 
dato dei risultali di una contro-òllenslva peri
colosa Se seguendo la tradizione del nostro 
partito non pensiamo che quesla situazione 
possa indurci ad arroccamenti se vogliamo 
rispondere con adeguate misure Organizzative 
e con la possibilità di condune lotte che diano 
risultati abbiamo già detto di quale rinnova-
menio deve trattarsi Credo che con I ultimo 
Comitato centrale, per il modo come si e svol 
to e per I impegno di una seconda sessione nel 
mese di luglio, sulla strada del nnnovamenlo 
dovremmo esserci messi 

• a i ta lo dicevi all'laliki <H 
a •amerà " ~ " uro» Il Pel. 

SI credo necessario ancora una volta il rifiuto 
della chiusura sellarla della risposta soggetti
va delle ncerche miracolistiche Porse 11 Pai 
per ricevere I voti che ha ricevuto già prima 
delle elezioni era diverso da quello che tanti di 
noi avevano pensato e anche detto Ceno di 
verso lo rendono I voti nuovi che, Insieme a 
nuova fona, gli danno impegni ed esigenze 
nuovi Nello Messo tempo dobbiamo porre il 
problema di una distinzione tra I opposizione 
decisa alla De come partito conservatore e II 
rapporto con vasti strali del mondo cattolico 
anche di quelli che la De è riuscita a recupera 
re ad un collateralismo nuovo 

CU rliuwvaaHito della poUtfca affidato • 
chIT 

Non può che essere opera di lutto il partito, La 
Direzione 11 Comitato centrale hanno una re
sponsabilità primaria, ma lutti I quadri, tulli f 
compagni devono sentire anche un impegno 
personale nella ricerca e nelle soluzioni Biso 
gna essere traila gente e le fallile previsioni 
elettorali dimostrano che non ci slamo sfati 
abbastanza Dobbiamo esserci di più e In un 
modo nuovo (lo si permetta a uno còme me 
che è stato anche antico di dirlo) «tra di noi» 
lavorare insieme tra compagni sapere che non 
esiste una astratta responsabilità di questo o di 
quello per gestire un lavoro collettivo ma una 
necessità per tutti di vivere e di lavorare anche 
nel partito in un modo diverso 

E che c o n dovrà darci qaesto ritmavi-

Prima di tutto un partito che guardi avanti che 
possa servire per domani che non rinunci al 
grandi ideali del socialismo ma al tempo stes 
so un partito che sia utile oggi che non dimen 
lichi le cose concrete da lare da strappale la 
fatica per ottenerle Un partito In cui un nume 
ro sempre più grande di italiani anche di quei 
giovani che pare non abbiano guardalo a noi 
come un tempo senta I orgoglio dì dire sono 
comunista 

Intervista a Roberto Vitali. Nel partito c'è una reale e sincera volontà di mutamento, ma anche un vago 
desiderio di trovare capri espiatori. E invece serve un rinnovamento qualitativo e profondo nel partito 

Per cambiare non bastano colpi di scena 
e è una reale e sincera volontà 
di cambiamento e anche un 
vago desiderio di trovare ca 
pn espiatori Sono reazioni 
comprensibili dopo una scon 
(ma elettorale pesante lo ri 
spondo prima di tutto con un 
invito a non smettere di rag o 
nare e a discutere Per cam 
biare per affrontare e contra 
stare una tendenza negativa 
non basta una campagna di 
riflessione sul voto occorre 
un ripensamento del modo di 
essere del partito della sua 
cultura che deve essere gui 
data diretta non abbandona 
ta <• 

Che cosa significa? 
Significa rimettere in luce quei 
valori attraverso t quali il parti 
to conduce gli iscrtti i mili 
tanti a elaborare un modo di 
affrontare i problemi di ordì 
nare i dati della realtà Voglio 
dire che sento per esempio tra 
i problemi più gravi quello del 
la capacità di costruire un rap 
porto più produttivo con gli 
strati popolari della società E 
il punto di maggiore solferen 
za sta proprio nel rapporto 
con tutto il mondo del lavoro 
dipendente 

Ma tu sei d accordo con 
lutti coloro che nella di 
icustlonc dopo li voto 
hanno lamentato le tacer 
tezze del partito, le sue 
lente»» nel proporre ice) 
te chiare? 

SI e e molto di vero in queslo 
Ma non si mette riparo a que 
sto diletto indicandone le 
cause nella perversa volenti 
di questo o quel dirigente o 
con un elementare e sempl ci 
stlco ricorso a votazioni e d v 
slonì continue La concretar! 
cerca dell unità e pur sempre 
un elemento della cultura del 
Pei che io non butterei v a 

Allora che cosa vuol dire 
rinnovamento del partito? 

È un problema che era gà 
aperto Ora le elez om e I esi 
lo del Com tato centrale lo 
rendono p u urgente e politi 
camente stringente 

Concretamente che cosa 
camblerà nel partito? 

Rinnovamento significa per 
me che occorre una verifica 
attenta del modo di operare 
una verifica anche dei ruoli 
personali di tutti noi Non una 
sempl ficatona ricerca del 
colpevole ma una precisa in 
dividuazione di responsabilità 
collettive e individuali 

Pensi anche al futuro del 
partito a Milano? 

Penso che nella realtà di Mila 
no il gruppo d ngente dovrà 
tendere non a cacciare qual 
cuno ma a conquistare forze 
ruove risorse umane e politi 
che non ut I zzate a sufficlen 
za C e una necessità di raffor 
zare di irrobustir*, nondiarn 
putare E tutto questo nell am 

Roberto Vitali segretario regionale 
della Lombardia giudica il senso e le 
conclusioni del Comitato centi Me co
munista stando nel vivo della discus-
sione e della polemica A Milano il cli
ma nel Pei e quello dei momenti diffici
li e è un confronto di opinioni molto 
teso Perche nella metropoli la sconfit

ta è stata pesante come in molte altre 
grandi città E perche alcuni dirigenti 
milanesi hanno espresso m Comitato 
centrale voto contrano o astensione (e 
il caso di Vitali) sulla proposta di eie 
zione di Achille Occhetto a vicesetjre 
tarìo Con lui parliamo dei problemi 
del nnnovamento del Pei 

bito di una discussione con 
creta sulle vicende politiche 
amministrative nella ricerca 
di rapporti più ricchi con la 
complessità della società civi 
le milanese Credo che tutto il 
partito non solo a Milano 
debba favorire la circolazione 
delle esperienze sul modo di 
lavorare nelle grandi citta Esi 
Me in Italia una questione ur 
bana bisogna creare stru 
menti nuovi andare oltre le 
nostre proposte istituzionali 
per il governo delle metropo 
li 

Cerchiamo gli errori Qua 
11 sono stati I limiti più gra 
vi nell azione del partito 
nelle realtà urbane? 

Sono su due versanti quello 
del mondo del lavoro a noi 
più vicino e quello con i setto 
ri nuovi dell economia con le 
nuove professioni con le aree 
della società trasformate dalle 

GIANCARLO BOSETTI 

tecnologie i campi nuovi del 
la comunicazione 

Ma tono difetti di cultura 
del Pel, della ma a trattura 
o del modo di dirigere? 

Ci sono tutti questi elementi e 
per quanto mi riguarda ci 
metto anche i miei limiti per 
sonali Si tratta di nmettere 
mano con urgenza alla nostra 
iniziativa anche dove più forte 
è il nostro insediamento so 
ciale tra i lavoraton Dobbia 
mo riprendere una battaglia 
sulle condizioni salanali ma 
anche sulle condizioni di vita 
degli strati popolari E la bai 
taglia per la difesa e la trasfor 
mazìone dello Stato sociale 
Bisogna che in modo nitido 
quella parte della società che 
ancora ci ha sostenuto ma 
anche quella che ci ha abban 
donato in queste elezioni ci 
riconoscano come i sosteniio 
ri delle loro aspirazioni Non 
si tratta soltanto di impostare 

meglio la propaganda si tntta 
di r motivare tutta la nostra 
iniziativa La nostra ricerca 
deve andare più in profondità 
le incertezze poi tiche del Pei 
nascono da incertezze cultu 
rali e ideali 

Vuol dire che 11 Pel ha dato 
per acquisite cose che non 
lo erano? 

Abbiamo lavorato molto per 
vincere le nostre chiusure per 
uscire dalle nostre stanze per 
stabilire rapporti con quelle 
parti della società che sappia 
mo meno naturalmente dispo 
ste a nferirsi a noi Ma non ci 
siamo preoccupati a sufficien 
za di rendere più solido il rap 
porto con la parte a noi più 
vicina 

Per realizzare questa «ri 
notivazlone» della nostra 
Iniziativa sono utili le 
scosse, 1 momenti di rottu 
ra? 

Certo possono essere utili 

Ma non bastano colpi di sce 
na occorrono anche cambia 
menti qualitativi e profondi 
nella vita del partito 

In Direzione tu ti sei oppo
sto alla nomina di Occhet 
to vicesegretario È stato 
per una preoccupazione di 
continuità? 

lo non sono contrario al nn 
novamento dei vertici del Pei 
e non solo dei vertici naziona 
li ma il nnnovamento deve 
essere complessivo e conte 
stuale Ora la decisione e pas 
sata e il problema e quello di 
tutto ciò che resta ancora da 
fare per completarlo Tutto il 
corpo del partito deve essere 
percorso da fatti nuovi 

In Direzione ti sei dichia
rato contrario In Comita
to centrale U set astenuto 
Perché questa differenza? 

Perche pur mantenendo la 
mia riserva sulla mancata con 
testualità del riassetto com 
plessivo del gruppo dirigente 
ero dell opinione di approva 
re la relazione dì Natta condì 
videndo la sostanza dell anali 
si politica che vi è contenuta 
Ho poi condiviso gli elementi 
portati nella discussione da 
una sene di altn compagni a 
cominciare da Occhetto delle 
cui qualità come dmgente 
non dubito 

Il Comitato federale di MI 

lano ha approvato a lar
ghissima maggioranza, 
dono che la presidenza l'a
veva fatto suo, un ordine 
del giorno che esprime 
«apprezzamento* per la 
elezione di Occhetto, Non 
e è In questa scelta qualco
sa di contraddittorio e di
sorientante? 

Un ordine del giorno di que 
sto tipo è un fatto inusitato la 
presidenza lo ha presentato 
per permettere al Comitato fé 
derale espnmere anche in 
questo modo il proprio giudi 
zio sulle decisioni del Ce Ma 
non sono questi sono altn gli 
aspetti della discussione che 
mi preoccupano vedo si una 
volontà positiva di affondare il 
bistun ma anche qualche ten 
denza ali archiviazione Le 
sconfitte elettorali si possono 
infatti archiviare in due modi 
direttamente edulcorando 1 
toni e nascondendo la testa 
sotto la sabbia indlrettamen 
te esasperandone le conse 
guenze e utilizzandole come 
strumento per rese dei conti 
sommane e pencolose per 
esempio cercando soprattutto 
e in modo esasperato nelle 
realtà locali i tratti specifici 
della sconfitta Le cose non 
sono cosi La sconfitta di Mila 
no è dal punto di vista della 
qualità e della quantità simile 
a quella delle altre grandi cit 
tà Purtroppo è cosi! Mi augu 

roche al di là della tensione e 
dell animazione comprensibi
li al faccia chiarezza sulle re
sponsabilità collettive « Indivi
duali oltre che ovviamente. 
sui fatton oggettivi (pensiamo 
ai problemi che hanno anche 
altri partiti della sinistra euro
pea) 

anche ricambio di | 
alone nel grappi d 

Anche ma non essenzialmen
te questo Vuol dire cambio di 
uomini ma non solo, anche 
cambiamento delle forme di 
direzione E Denso in partico
lare al rapporto tra direzione e 
periferia In concreto questo 
significa che la Direzione de
ve decidere di più su alcuni 
punti sulle grandi Questioni 
nazionali mentre su altn deve 
ascoltare di più le grandi real
tà locali da Milano a Palermo, 
garantendo precise e circo
stanziate possibilità alle orga
nizzazioni del partito di inter
venire sulle scelte 

Quando al vedranno te-
coodo tei risultati del rtn-
novuaentoT 

Più che In atti tranchanis pen
so che il nnnovamento consi
sta in un opera di lunga lena. 
Non nmandiamo le scelte co
minciamo con segni visibili, 
ma non facciamo concessioni 
alla spettacolarità. Sarà una 
fatica lunga se vogliamo co
struire un partito di massa, 
modernamente radicato, ca
pace dì rappresentare la clas
se lavoratrice, di governare e 
di lattare meglio per la trasfor
mazione della società. 
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